ARCIDIOCESI DI BARI-BITONTO 

NOVENA ALL'IMMACOLATA · 2026
La rivoluzione del Magnificat 

Con Maria, per un mondo di pace 
A cura di Denise Adversi 

Missionaria dell’Immacolata di Padre Kolbe 

Nell' epoca dei grandi cambiamenti e delle altrettanto grandi incertezze, vogliamo consegnare le nostre speranze a Maria, l'Immacolata, pregando per la pace con il suo meraviglioso cantico di lode: il Magnificat. Facciamo nostre le riflessioni e gli slanci interiori di uomini e donne di ogni tempo, realizzando così la profezia: "tutte le generazioni mi chiameranno beata". Alla Regina della pace affidiamo noi stessi, le nostre famiglie e comunità, i popoli afflitti dalla guerra e il mondo intero, chiedendole di mostrarci la via delle beatitudini e di renderci oggi costruttori di pace.

29 novembre

G. Ti lodiamo, Padre, per la tua grandezza
Ass. e per la bontà con cui ci hai creati.
G. Custodisci in noi l'immagine del Figlio
Ass. e nel tuo Amore conformaci a Lui.

G. In questo tempo speciale di attesa, in cui tutte le cose sembrano avvolte dal grigiore della disillusione, ma la speranza non si è  ancora spenta, accompagniamo il viaggio di una giovanissima ragazza ebrea che cammina verso la montagna. Entriamo con lei nella casa di Zaccaria, ascoltiamo il saluto di Elisabetta e ci lasciamo travolgere da un sublime cantico di gioia: 

Proclamazione o canto del Magnificat
Dalle omelie di Origene di Alessandria (III secolo)
Ci domandiamo in qual modo l'anima possa magnificare il Signore. Se il Signore infatti non può essere soggetto né alla crescita né alla diminuzione, essendo colui che è, per quale motivo dice ora Maria: "L'anima mia magnifica il Signore"? 

Se considero che il Signore e Salvatore è "l'immagine del Dio invisibile" (Col 1,15) e se constato che la mia anima è fatta "a immagine del Creatore" (Gn 1,27) per essere l'immagine dell'immagine, (...) in tal caso potrò comprendere la cosa ponendola in questi termini: alla stregua di coloro che dipingono immagini e che, dopo aver scelto, ad esempio, il volto di un re, rivolgono la loro abilità artistica a copiare un unico modello, così ognuno di noi, trasformando la propria anima a immagine di Cristo, riproduce un'immagine di lui più o meno grande, talvolta trascurata e sporca, tal altra nitida e luminosa e rispondente all'originale. Perciò, quando avrò reso più grande l'immagine dell'immagine, vale a dire la mia anima, e l'avrò magnificata con le opere, con il pensiero, con la parola, allora l'immagine di Dio diventa più grande... 

Preghiera comunitaria

O gemma risplendente,
bellezza luminosa e gioiosa del sole
che in te si è riversata,
fonte che zampilla
dal cuore del Padre.
Questo è il suo unico Verbo,
per mezzo del quale Egli creò la materia
primordiale del mondo,
una maternità che, a causa di Eva, fu gettata nella confusione.
Questo Verbo, per te,
il Padre lo ha reso uomo 
ed è per questo che tu sei quella materia luminosa e splendente,
attraverso la quale il Verbo ha fatto scaturire
ogni virtù, così come ha dato vita
a tutte le creature in una maternità originaria.
S. Ildegarda di Bingen (XII secolo)

Canto del Tota Pulchra

30 novembre

G. Ti ringraziamo, Padre, per averci chiamati alla fede
Ass. donandoci il tuo Verbo fatto carne.
G. Apri i nostri cuori alla lode
Ass. e il tuo Spirito in noi porti frutti di pace.

G. Immersi come siamo in un flusso continuo di informazioni e di immagini, rischiamo spesso di vivere nella fretta e in una superficialità che ci disumanizza. Ascoltiamo anche oggi la voce di Maria per entrare in contatto con la profondità del suo spirito e trovare il nutrimento della fede, che dà senso e spessore alla nostra esistenza. 
Proclamazione o canto del Magnificat
Dall'Esposizione del Vangelo secondo Luca, di Sant'Ambrogio di Milano (IV secolo)

Vedete che Maria non esitò, ma credette; e perciò ottenne il frutto della fede. Beata, ella dice, sei tu che hai creduto. Ma beati siete anche voi, che avete ascoltato e creduto; poiché qualunque cosa l'anima creda, essa concepisce e genera la Parola di Dio, e ne riconosce le opere. Sia in ciascuno di noi l'anima di Maria, affinché possiamo magnificare il Signore. Sia in ciascuno di noi lo spirito di Maria, affinché possiamo esultare in Dio. Se secondo la carne ella è l'unica madre di Cristo, tuttavia secondo la fede Cristo è il frutto di tutti. Invero, l'anima accoglie la Parola di Dio, ma solo se è immacolata e libera dai vizi, custodendo la castità con pudore intatto. 

Preghiera comunitaria
Tu, dolcissimo germoglio
che spunti dal tronco di Iesse,
o quanto è grande la potenza
per cui la Divinità
ha posato lo sguardo su questa bellissima figlia,
proprio come un’aquila
fissa i suoi occhi sul sole:
quando il Padre celeste
ha contemplato lo splendore della Vergine,
nella quale ha voluto
che il Suo Verbo si incarnasse.
Poiché, nel mistero mistico di Dio,
essendo stata illuminata la mente della Vergine,
un fiore meravigliosamente radioso
è sbocciato
dalla Vergine stessa.
S. Ildegarda di Bingen ( XII secolo)


Canto del Tota Pulchra
1 dicembre 

G. Padre giusto, abbi pietà di noi
Ass. e non guardare alle nostre miserie!
G. Il tuo Figlio ha accettato l'umiliazione,
Ass. il tuo Spirito ci doni la pace del cuore.

G. Abbiamo fame e sete, ma spesso non sappiamo di che cosa. Il bisogno di sicurezza, di stabilità, di verità, può essere ingannato dal sapore vacuo della bella apparenza. La giovane che canta il Magnificat ci guida in un cammino di autenticità.
Proclamazione o canto del Magnificat
Dai Sermoni di Sant'Agostino d'Ippona (secolo IV-V)

Chi sono gli affamati? Gli umili, i bisognosi. Chi sono i ricchi? I superbi, coloro che si credono importanti. Non vi manderò lontano per trovarli. Vi mostrerò ora, nello stesso tempio, uno di quei ricchi che vengono rimandati a mani vuote e uno di quei poveri che vengono colmati di beni. "Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano"… Osservate il ricco mentre erutta il cibo non digerito ed esala i fumi della sua ebbrezza – un'ebbrezza di superbia, però, non di giustizia. "O Dio" – dice – "ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini: ladri, ingiusti, adulteri, come questo pubblicano qui"…
Venite, poveri; venite avanti, pubblicano affamato. Anzi, restate lì, dove vi trovate. Il pubblicano, vedete, "se ne stava a distanza", ma il Signore si avvicinava agli umili. Non osava alzare gli occhi al cielo; eppure, proprio dove non alzava gli occhi, lì aveva il cuore.

Preghiera comunitaria
Ave, Maria, con quella riverenza con cui Dio Padre ti ha salutato con un "Ave", e per la sua onnipotenza ti ha liberata da ogni male e da ogni male del peccato. Ave, Maria, con quell'amore con cui il Figlio di Dio ti ha illuminata con la sua sapienza, rendendoti una stella dal tenue splendore, che rischiara il cielo e la terra. Ave, o Maria, con quella soave unzione dello Spirito Santo, di cui Egli ti ha colmata rendendoti così piena di grazia, che chiunque cerchi la grazia per mezzo tuo, certamente la trova. Ricorda ora quell’ineffabile opera che l’intera Santissima Trinità ha compiuto in te, quando la natura umana, tratta dalla tua sostanza, è stata unita alla Natura Divina, in modo tale che Dio si è fatto uomo e l’uomo è divenuto Dio; e la tua anima intera è stata pervasa da una dolcezza e da una gioia che il cuore umano non può concepire. Perciò, ogni creatura, con ammirazione estasiata, riconosce e proclama che tu sei benedetta ed esaltata, in modo incomparabile, al di sopra di tutte le creature in cielo e in terra; e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù, che vivifica, santifica e benedice ogni cosa in eterno. Amen.
Santa Matilde di Hackeborn (XIII secolo)

Canto del Tota Pulchra

2 dicembre

G. Padre onnipotente, aiutaci
Ass. a non desiderare di essere potenti.
G. Figlio dolcissimo, rendici umili. 
Ass. Spirito gioioso, rendici leggeri. 

G. La discordia da sempre amareggia la vita umana e anche la comunità cristiana ne è rimasta lacerata. Ascoltando Maria, scopriamo che il segreto della pace è l'umiltà e che la legge del vangelo è la piccolezza. Facciamoci portatori nel mondo di questa prospettiva rivoluzionaria...

Proclamazione o canto del Magnificat
Dal Commento al Magnificat di Martin Lutero ( XVI secolo)

Così come al principio della creazione, egli creò il mondo dal nulla, per cui è anche chiamato Creatore Onnipotente, ancora oggi il suo modo di operare conserva questo carattere,e lo conserverà fino alla fine dei tempi, continuando a trarre da ciò che è nulla, piccolo, disprezzato, misero e morto, qualche cosa di prezioso, onorevole, beato e vivente, e viceversa, tutto ciò che è prezioso, onorevole, beato, vivente, Egli lo riduce a niente, a una cosa piccola, disprezzata, misera ed effimera. Nessuna creatura può agire in questo modo, poiché nessuno può dal nulla creare qualche cosa. Gli occhi di Dio, dunque guardano soltanto verso il basso e non verso l'alto, come viene detto in Daniele, III: "Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini"; e nel Salmo 137: "In alto sta il Signore, ma si prende cura dei piccoli, da lontano riconosce il superbo".Così pure dice il Salmo 111: "Dov'è un Dio simile al nostro, che siede nei luoghi eccelsi, eppure riguarda agli umili nei cieli e sulla terra?". Ora, poiché sta tanto in alto che non esiste nessuno pari a Lui in grado di sovrastarLo, Egli, non potendo guardare al sopra di sé e neppure accanto a sé, deve necessariamente guardare in sé stesso e sotto di sé; ecco perché, quanto più uno si trova in basso, tanto meglio Egli lo vede. 

Preghiera comunitaria
O Maria, Maria, tempio della Trinità.

O Maria, portatrice del fuoco.

Maria porgitrice di misericordia.

Maria ricompratrice dell'umana generazione,

perché sostenendo la carne tua nel Verbo,

fu ricomprato il mondo.

O Maria, mare pacifico,

Maria donatrice di pace,

Maria terra fruttifera.

Tu, Maria, sei quella pianta nuova,

dalla quale abbiamo il fiore odorifero

del Verbo unigenito figlio di Dio,

perché in te, terra fruttifera, fu seminato questo Verbo.

Tu sei la terra e la pianta.

O Maria, carro di fuoco,

tu portasti il fuoco nascosto e velato

sotto la cenere della tua umanità.

O Maria vaso d'umiltà,

nel quale sta ed arde il lume

della vera coonoscenza

col quale tu levasti te sopra di te,

(...) Tu oggi, o Maria, sei fatta libro,

nel quale è scritta la regola nostra.

In te è oggi scritta la sapienza del Padre etemo.

In te si manifesta oggi la fortezza e libertà dell'uomo .
Santa Caterina da Siena ( XIV secolo)

Canto del Tota Pulchra

3 dicembre 

G. Dio del cielo, che hai prediletto l'umiltà
Ass. non lasciare che siamo ingannati.
G. Figlio povero e semplice,
Ass. con il tuo Spirito rendici costruttori di storia.
G. Nel proclamare il canto di Maria, magnifichiamo il Signore insieme a tutti i poveri di spirito, i miti, i semplici, che costruiscono la storia tessendo reti di amicizia, relazioni basate sull'accoglienza, sulla valorizzazione della differenza, sull'assenza di giudizio e sull'aiuto reciproco. Chiediamo di essere anche noi operatori di pace. 

Proclamazione o canto del Magnificat
Dal Commento al Magnificat di Martin Lutero ( XVI secolo)

Sebbene avesse accolto in sé quella grande opera di Dio, conservò il proposito di non elevarsi al di sopra del più piccolo uomo della terra, se, infatti, lo avesse fatto sarebbe precipitata con Lucifero nell'abisso dell'inferno. Questo era il suo modo di pensare. Se un'altra fanciulla avesse ricevuto tali beni da Dio, avrebbe voluto essere ugualmente lieta e gioire con lei come per se stessa; anzi, considerava se stessa indegna di tale onore e degni tutti gli altri, e sarebbe stata anche lieta se Dio le avesse tolto quei beni e in sua presenza li avesse concessi ad un'altra. Perciò, non si è inorgoglita per nulla di tutto ciò che ha ricevuto, ritenendolo effetto della libera bontà di Dio e reputandosi solo un ospizio e un'albergatrice volonterosa di tale ospite; ecco perché ha anche conservato quei doni per l'eternità. Questo, dunque, significa magnificare solo Dio, stimare lui solo grande e non avere alcuna pretesa per noi. Risulta, così, chiaro a quale grande pericolo di caduta e di peccato essa abbia resistito, poiché costituisce un non piccolo miracolo il non essersi lasciata prendere dall'orgoglio e dalla presunzione nel ricevere questi beni. Non pensi che abbia un cuore meraviglioso? Come madre di Dio è elevata sopra tutti gli uomini, ciò nonostante, rimane così semplice e modesta da non avere sotto di sé nemmeno la più piccola ancella. 

Preghiera comunitaria
Io vorrei, Maria, cantare perché t’amo
e al tuo dolce nome trasalisco in cuore
e perché la tua suprema grandezza
mai potrebbe intimidire il mio animo.
Se nella sublime gloria t’ammirassi
mentre superi tutti i beati in splendore,
mai potrei credere che sono tua figlia :
abbasserei gli occhi innanzi a te, Maria.

Perché un figlio possa amare sua madre,
deve condividere con lui dolori e lacrime.
O Madre amata, sulla riva straniera
quanto piangesti per attrarmi a te !

Medito la tua vita nel santo vangelo,
osando guardarti ed accostarmi a te.
Non m’è difficile credermi tua figlia :
ti vedo mortale e sofferente come me.
Santa Teresa di Lisieux (XIX secolo)
Canto del Tota Pulchra
4 dicembre 

G. Signore dell'universo, che non hai bisogno di nulla,
Ass. ti ringraziamo, perché il tuo Amore desidera il nostro.
G. Toglici la paura di non valere abbastanza, 
Ass. perché il tuo Figlio si è umiliato per noi.

G. Tra gli innumerevoli attributi di Maria c'è quello di "sede della Sapienza". Oggi  preghiamo perché la sapienza cresca in tutto il mondo, nel cuore dei potenti e degli umili, nei centri di potere politico, economico, religioso, come nelle nostre comunità e nelle nostre famiglie.
Proclamazione o canto del Magnificat
Dal Commento al Magnificat di Martin Lutero ( XVI secolo)

Nell'uso della Scrittura humiliare significa "abbassare" e "annientare". (...) Humilitas non significa dunque altro che una condizione spregevole; meschina, bassa è la condizione dei poveri, degli infermi, degli affamati, degli assetati, dei prigionieri, dei sofferenti e dei moribondi (...). Queste sono le profondità, a proposito delle quali sopra è detto che gli occhi di Dio vedono soltanto i luoghi profondi mentre gli occhi dell'uomo vedono soltanto le cose alte, cioè soltanto ciò che è onorato, appariscente e magnifico. (...) Anche san Paolo, in 1Corinzi1, dice: "Dio sceglie le cose pazze del mondo per svergognare i savi secondo il mondo; e sceglie le cose deboli e insufficienti del mondo per svergognare le forti e potenti; egli sceglie ciò che è nulla secondo il mondo per ridurre al niente le cose che per il mondo sono qualcosa"; e così manifesta la pazzia del mondo con tutta la sua sapienza e potenza, e dona un'altra sapienza e potenza. Siccome Egli suole considerare nei luoghi profondi quanto v'è di meschino, ho tradotto la parola humilitas con "bassezza" o "cosa meschina", poiché questo è il pensiero di Maria: Dio ha riguardato a me ancella povera, disprezzata, meschina, mentre avrebbe ben trovato regine ricche, nobili, potenti, figlie di prìncipi e di grandi signori. 

Preghiera comunitaria
Madre amata, io nella mia piccolezza
come te possiedo in me l’Onnipotente.
Non mi turbo per la mia debolezza:
i tesori della madre vanno ai figli
e io son figlia tua, amata Madre.

Mie sono le tue virtù, mio è il tuo Amore !
Tu mi fai capire che m’è ben possibile
seguire le tue orme, Regina degli Eletti.
Hai reso visibile la via stretta al Cielo,
praticando sempre le virtù più umili.
Vicino a te, Maria, amo restar piccola :
vedo le grandezze umane tanto vane.
Presso Elisabetta, che ti accoglie in visita
imparo a praticare l’ardente carità.

Io ascolto rapita, o Regina degli Angeli,
il sacro cantico che ti sgorga dal cuore.
M’insegni a intonar le lodi divine
ed a gloriarmi in Gesù, mio Salvatore.
Le tue parole d’amore, rose mistiche,
dovranno profumare i secoli futuri.
L’Onnipotente ha fatto in te grandi cose
e io voglio meditarle per benedirlo.
Santa Teresa di Lisieux (XIX secolo)

Canto del Tota Pulchra

5 dicembre

G. Padre di tutti, che non dimentichi nessuno
Ass. donaci la tenerezza del tuo Amore.
G. Il tuo unico Figlio si è donato per noi
Ass. fa' che lo riconosciamo nei tuoi poveri.

G. Quando Maria ha cantato il Magnificat, doveva essere stanca e affamata: aveva percorso 150 km, probabilmente con il mezzo di trasporto dei poveri: i piedi. Unendo alla sua le nostre voci, presentiamo a Dio i fratelli e le sorelle che affrontano condizioni di vita difficili e spesso tragiche, a causa della fame, della violenza, della guerra. 
Proclamazione o canto del Magnificat
Dall'enciclica di Giovanni Paolo II Redemptoris Mater (1987)

Maria è profondamente permeata dello spirito dei «poveri di Iahvé», che nella preghiera dei Salmi attendevano da Dio la loro salvezza, riponendo in lui ogni fiducia (Sal 24,1); (Sal 30,1); (Sal 34,1); (Sal 54,1). Ella, invero, proclama l'avvento del mistero della salvezza, la venuta del «Messia dei poveri» (Is 11,4); (Is 61,1). Attingendo dal cuore di Maria, dalla profondità della sua fede, espressa nelle parole del Magnificat, la Chiesa rinnova sempre meglio in sé la consapevolezza che non si può separare la verità su Dio che salva, su Dio che è fonte di ogni elargizione, dalla manifestazione del suo amore di preferenza per i poveri e gli umili, il quale, cantato nel Magnificat, si trova poi espresso nelle parole e nelle opere di Gesù. La Chiesa, pertanto, è consapevole - e nella nostra epoca tale consapevolezza si rafforza in modo particolare - non solo che non si possono separare questi due elementi del messaggio contenuto nel Magnificat, ma che si deve, altresì, salvaguardare accuratamente l'importanza che «i poveri» e «l'opzione in favore dei poveri» hanno nella parola del Dio vivo. Si tratta di temi e problemi organicamente connessi col senso cristiano della libertà e della liberazione. 

Preghiera comunitaria
Se il Re celeste volle la Madre sua
in notte fonda con l’angoscia nel cuore,
è un bene, Maria, soffrire qui in terra?
Soffrire amando è la gioia più pura!
Gesù può riprendersi quanto m’ha dato:
per me non si spiaccia, tu diglielo pure.
Se anche si nasconde, io saprò aspettarlo
finché non si spenga nel Cielo la mia fede.

So che a Nazaret, Madre piena di grazia,
tu eri povera e nulla più volevi:
non miracoli o estasi o rapimenti
t’adornan la vita, Regina dei Santi!
In terra è grande il numero dei piccoli
che possono guardarti senza tremare.
La via comune, Madre incomparabile,
tu vuoi percorrere e guidarli al Cielo.
Santa Teresa di Lisieux (XIX secolo)

Canto del Tota Pulchra
6 dicembre

G. Dio della speranza, non nascondere il tuo volto paterno,
Ass. pietà di noi, che abbiamo paura del buio.
G. Il tuo Figlio ha rischiarato i secoli
Ass. donaci ancora la luce dello Spirito.

G. A Maria non è stata risparmiata la notte dello spirito, alimentata dalla persecuzione, dalla povertà, dalla fatica a comprendere le vie di Dio. Pregando con lei, le consegniamo tutte le nostre oscurità, perché la consolazione della speranza raggiunga tutti i dolori dell'umanità ferita in ogni parte del mondo.
Proclamazione o canto del Magnificat
Da un'omelia del cardinale Carlo Maria Martini (Genova, 1990)

Non ciò che l'uomo fa per Dio conta, ma è Dio che primo fa qualcosa per l'uomo, per noi, per l'umanità. Questo è il pilastro di tutta la rivelazione biblica, dalla creazione all'Esodo, al Sinai, alla Pasqua di Gesù.

Ora, se noi leggiamo il Magnificat, vediamo che Dio è soggetto dell'azione quasi in tutto. Subito dopo il primo versetto, in cui Dio viene menzionato: "il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore", seguono una serie di verbi in cui si denotano tutte attività di Dio.(...)

Dunque il soggetto è Dio, l'iniziativa divina. Così Maria riassume tutta la rivelazione biblica come l'iniziativa misericordiosa, salvifica di Dio. Seconda caratteristica con cui il Magnificat riassume la scrittura del Vecchio Testamento, potremmo esprimerla così, è la rivelazione del mistero, come lo diceva Lutero con una frase molto pregnante latina, sub contraria specie, cioè il mistero della grandezza rivelato nel contrario della grandezza, il mistero della grandezza rivelato sotto apparenze umili.

Ecco cosa mette in rilievo il Magnificat, l'umiltà della sua schiava, gli umili, gli affamati. Questo è il luogo dove si rivela il mistero della grandezza, e questa è anche la grande legge di Dio nel manifestarsi da Abramo a Gesù, la scelta di chi è piccolo, debole e disprezzato, di chi è ultimo. Questa è la Bibbia di Maria...

Preghiera comunitaria
O Maria, Vergine Immacolata, puro cristallo per il mio cuore, Tu sei la mia forza, o àncora potente, Tu sei lo scudo e la difesa dei deboli cuori.

O Maria, Tu sei pura e insuperabile, Vergine e Madre allo stesso tempo, sei bella come il sole, senza alcuna macchia, nulla è paragonabile all'immagine della Tua anima.

O Madre, o Vergine, nessuno riesce a comprendere che quel Dio infinito diventa uomo solo grazie al Suo amore e alla Sua insondabile misericordia.

O Maria, Vergine Madre e Porta del Cielo, attraverso Te ci è venuta la salvezza. O Maria, dolce Madre mia, affido a Te l'anima, il corpo e il mio povero cuore.

Sii la guardiana della mia vita, soprattutto nell'ora della morte, nell'ultima battaglia. Amen.
Santa Faustina Kowalska (XX secolo)

Canto del Tota Pulchra

7 dicembre

G. Dio delle sorprese, liberaci dalle abitudini
Ass. e soprattutto dalla pretesa di possederti.
G. Rendici liberi come tuo Figlio,
Ass. perché lo Spirito soffia dove vuole. 

G. Ci vuole molto coraggio a pregare per la pace! Il coraggio di rovesciare dal trono quel potente, quel superbo, quel ricco che dentro di noi pretende di comandare e di stare sempre bene... 
Proclamazione o canto del Magnificat
Dall'Angelus di Papa Francesco del 15 agosto 2022
Cosa significa quel cantico di Maria? Qual è il senso? Lei non vuole fare la cronaca del tempo – non è una giornalista -, ma dirci qualcosa di molto più importante: che Dio, attraverso lei, ha inaugurato una svolta storica, ha definitivamente stabilito un nuovo ordine di cose. Lei, piccola e umile, è stata innalzata e – lo festeggiamo oggi – portata alla gloria del Cielo, mentre i potenti del mondo sono destinati a rimanere a mani vuote. Pensate alla parabola di quell’uomo ricco che aveva davanti alla porta un mendicante, Lazzaro. Come è finito? A mani vuote. La Madonna, in altre parole, annuncia un cambiamento radicale, un rovesciamento di valori. Mentre parla con Elisabetta portando Gesù in grembo, anticipa quello che suo Figlio dirà, quando proclamerà beati i poveri e gli umili e metterà in guardia i ricchi e chi si fonda sulla propria autosufficienza. La Vergine, dunque, profetizza con questo cantico, con questa preghiera: profetizza che a primeggiare non sono il potere, il successo e il denaro, ma a primeggiare c’è il servizio, l’umiltà, l’amore. E guardando a lei nella gloria, capiamo che il vero potere è il servizio – non dimentichiamo questo: il vero potere è il servizio - e regnare significa amare. 

Preghiera comunitaria
Maria, Madre di Gesù, dammi il tuo cuore,

così bello, così puro, così immacolato, così pieno d'amore e umiltà,

perché io possa ricevere Gesù nel Pane della Vita, amarlo come Tu lo hai amato e servirlo come Tu lo hai servito nel volto sofferente dei più poveri tra i poveri. Amen.
Santa Teresa di Calcutta (XX secolo)

Canto del Tota Pulchra
